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IL DIRETTORE

Dato per certo che:
 con L.R. 3 agosto 2015 n. 19 (“Riordino del sistema di gestione delle aree protette regionali  

e nuove norme in materia di Sacri Monti”) è stata confermata in capo all’Ente di Gestione 
dei Sacri Monti, ente strumentale della Regione, di diritto pubblico, la gestione delle Riserve 
Speciali dei Sacri Monti di Belmonte, Crea, Domodossola, Ghiffa, Oropa, Orta e Varallo;

 con DGR 18/07/2016 n° 30-3653 è stato approvato lo Statuto dell’Ente riconfermando le 
finalità dell’ente definite dalla LR 19/2015; 

 con  Deliberazione  n.  4  del  05/02/2019  il  Consiglio  Direttivo  dell’Ente  ha  approvato  il 
programma  di  attività  per  il  corrente  anno  definendo  i  campi  di  azione  e  le  attività  
prioritarie da svolgere;

 con Deliberazione n. 5 del 05/02/2019 il Consiglio Direttivo dell’Ente ha approvato le note 
preliminari al bilancio di esercizio anno 2019 ed ha assegnato al Direttore i fondi per la 
gestione  ordinaria  dell'Ente,  unitamente  ai  fondi  finalizzati  alla  realizzazione  delle  linee 
guida definite nelle note preliminari e nel programma di attività;

Considerato che l’Ente provvede con proprio personale e proprie attrezzature ad un gran numero 
di  interventi  relativi  alla  manutenzione  straordinaria  e  ordinaria  dei  manufatti  e  del  territorio 
all’interno dei confini delle Riserve Speciali in gestione;

Verificato che alcuni interventi generano rischi per le persone che si dovessero trovare entro il 
raggio  di  possibile  proiezione  di  sassi  e  materiale  legnoso  o  principi  attivi,  con  particolare 
riferimento alla decespugliatura, al taglio dell’erba o alla somministrazione di prodotti fito attivi;

Atteso che risulta pressoché impossibile effettuare le lavorazioni che producono rischi per i fruitori 
in ore o in giorni in cui si è certi che non sia presente la fruizione e per tale motivo è necessario  
dotarsi  di  dispositivi  utili  a  delimitare  in  modo  congruo  e  sicuro  i  cantieri  mobili  e  le  aree 
temporanee di lavoro, in modo da impedire l’accesso a chiunque risulti estraneo alle lavorazioni nel 
cantiere stesso;
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Appurato che  ai  sensi  del  D.lgs  81/2008  art  109  “il  cantiere,  in  relazione  al  tipo  di  lavori  
effettuati, deve essere dotato di recinzione avente caratteristiche idonee ad impedire l’accesso agli  
estranei alle lavorazioni”;

Considerato che molte lavorazioni si svolgono in luoghi ove i mezzi non arrivano e pertanto la 
movimentazione delle recinzioni deve avvenire manualmente;

Verificato che le transenne in plastica con i piedi girevoli sono facilmente trasportabili, impilabili e 
sono caratterizzate da un peso unitario contenuto, ovvero inferiore ai 10kg; 

Ritenuto interessante dotarsi di due diverse dimensioni di transenne in plastica sopra menzionate, 
in modo da poter meglio organizzazione le chiusure dei cantieri, quando necessario;

Dato  atto  che le aree da delimitare durante le lavorazioni  risultano per  lo più  di dimensioni 
limitate per cui si valuta sufficiente dotare ogni squadra di un kit di transenne composto da 2 
transenne di lunghezza pari a 1,26 metri e 5 transenne di lunghezza pari a 1,98 metri.

Richiamate  le  seguenti  disposizioni  in  materia  di  acquisto  di  beni  e  servizi  da  parte  delle 
amministrazioni pubbliche, relativamente agli obblighi di ricorso a Convenzioni centralizzate o uso 
di strumenti del Mercato Elettronico centralizzato:
• l'art. 26, comma 3 della L. 488/1999 e s.m.i. che istituisce per le Pubbliche amministrazioni il  

sistema  di  acquisto  mediante  adesione  a  convenzioni  stipulate  da  CONSIP S.p.A.  a  cui  le 
amministrazioni pubbliche possono ricorrere;

• in  occasione  di  affidamento di  servizi  e  forniture,  gli  Enti  di  Gestione  delle  Aree  Protette, 
devono far riferimento alla circolare della Regione Piemonte, Segreteria della Giunta Regionale, 
prot.  13907/5/pres  datata  26/10/2004,  contenente  indicazioni  e  criteri  guida in  materia  di 
ricorso  alle  convenzioni  CONSIP  da  parte  delle  Pubbliche  amministrazioni  con  l’indicazione 
dell’obbligatorietà di rivolgersi a CONSIP, fatta salva la mancanza di convenzioni attive per la 
fornitura del bene e/o servizi;

• l’art.  7, comma 2  del  D.L.  52/2012,  convertito  in  Legge  94/2012,  che  estende  a  tutte  le 
Pubbliche  Amministrazioni  l’obbligo  di  utilizzare  il  MePA (mercato  elettronico  della  pubblica 
amministrazione)  per  acquisti  e  forniture  di  beni  e  servizi  di  importo  inferiore  alle  soglie 
comunitarie, fissate dal Regolamento U.E. n. 1336/2013 della Commissione del 13/12/2013, 
pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale dell’Unione Europea in data 14/12/2013;

• l’art. 1 del D.L. 95/2012, convertito nella legge 07/08/2012, n. 135, che sancisce la nullità dei 
contratti stipulati in violazione degli obblighi di acquisto tramite CONSIP;

• il  parere  n.  92  del  18/03/2013  espresso  dalla  Corte  dei  Conti  -  Sezione  regionale  della 
Lombardia, il quale evidenzia che, ai sensi dell’art.1 del D.L.95/2012 (convertito nella Legge 
135/2012),  i  contratti  stipulati  in  violazione  degli  obblighi  a  realizzare  acquisti  sui  mercati 
elettronici  sono nulli  e  costituiscono  illecito  disciplinare  e  contabile,  cui  corrisponde  quindi 
un’unica ipotesi tipica di responsabilità amministrativa;

• che  la  natura  giuridica  del  MePA  non  risulta  essere  una  nuova  procedura  di  scelta  del 
contraente, ma è più semplicemente uno strumento per gestire procedure già previste dalla 
normativa vigente in materia di appalti e forniture di beni e servizi, e dato atto che il  P.O. 
(punto ordinante) può optare per tre metodologie di acquisto: Ordine Diretto di Acquisto su 
catalogo (ODA); Trattativa Diretta con un unico operatore (TD) o Richiesta di Offerta (RDO);

• il  combinato disposto dell’art.  1 -  comma 450 della Legge  27/12/2006, n.  296, dell’art.1 - 
commi  502 e  503 della  Legge 28/12/2015 n.  208  (Legge di  stabilità  del  bilancio 2016)  e 
dell’art. 1 - comma 130 della Legge 30/12/2018 n. 145 stabilisce che gli affidamenti di beni e 
servizi inferiori  a 5.000,00 euro non ricadono nell’obbligo di approvvigionamento telematico 
tramite CONSIP, mercato elettronico o altre società di committenza regionali;

Verificato  che Consip s.p.a, società concessionaria del Ministero dell’Economia e Finanze per i 
servizi  informativi  pubblici,  non  ha  attualmente  attivato  convenzioni  per  la  fornitura  di  beni 
comparabili con quelli in oggetto sia per la categoria di beni di cui trattasi, sia per le quantità 

pratica: DET-396-2019 2/8 Determina n. 367 del  28/11/2019



necessarie  ai  fini  dell’Ente,  alle  quali  poter  aderire  ai  sensi  dell’art.  26  comma 3  della  legge 
488/1999 e s.m. e i.;

Richiamate le disposizioni specifiche concernenti la procedura in oggetto, definite dal Codice dei 
Contratti pubblici D. Lgs. 18/04/2016, n. 50 e s.m.i, unitamente ai regolamenti e disposizioni ANAC 
correlate:
• l’art. 36, comma 1, del D.Lgs 50/2016 che dispone che “l’affidamento e l’esecuzione dei lavori,  

servizi e forniture, di importo inferiore alle soglie di cui all’art. 35 avvengono nel rispetto dei 
principi di cui all’art. 30, comma 1, 34 e 42 nonché nel rispetto del principio di rotazione e in 
modo da assicurare l’effettiva possibilità di partecipazione alle microimprese, piccole e medie 
imprese”;

• l’art.36, comma 2, lettera a),  del  D. Lgs.  50/2016, che consente alle stazioni  appaltanti  di 
procedere  all’affidamento  diretto  anche  senza  previa  consultazioni  di  due  o  più  operatori 
economici per affidamenti di importo inferiore a 40.000,00 euro;

• l’art.  3  delle  Linee  Guida  n.  4  dell’ANAC,  di  attuazione  del  D.Lgs  50/2016,  approvate  dal 
Consiglio  dell’Autorità  con  delibera  1097  del  26/10/2016,  con  le  quali  vengono  definite  le 
procedure per l’affidamento e l’esecuzione di lavori, servizi e forniture di importo inferiore a 
40.000,00 euro;

• l’art. 192 del D.Lgs. 267/2000 e s.m.i., che prescrive l’adozione di preventiva determinazione a 
contrarre, indicante il fine che con il contratto si intende perseguire, l’oggetto del contratto, la 
sua forma e le clausole ritenute essenziali, le modalità di scelta del contraente ammesse dalle 
disposizioni vigenti in materia di contratti delle amministrazioni dello Stato e le ragioni che sono 
alla base;

• l’art.  32,  comma  2,  del  D.Lgs.  n.  50/2016  e  s.m.i.  che  prescrive:  “prima  dell’avvio  delle 
procedure di affidamento dei contratti pubblici, le stazioni appaltanti, in conformità ai propri 
ordinamenti,  decretano o  determinano di  contrarre  individuando gli  elementi  essenziali  del 
contratto e i criteri di selezione degli operatori economici e delle offerte”;

• l’articolo 37, comma 1, del D.Lgs 50/2016 e s.m.i. che formalizza che “Le stazioni appaltanti,  
fermi  restando  gli  obblighi  di  utilizzo  di  strumenti  di  acquisto  e  di  negoziazione,  anche 
telematici, previsti dalle vigenti disposizioni in materia di contenimento della spesa, possono 
procedere  direttamente  e  autonomamente  all’acquisizione  di  forniture  e  servizi  di  importo 
inferiore a 40.000 euro e di lavori di importo inferiore a 150.000,00 euro, nonché attraverso 
l’effettuazione di ordini a valere su strumenti di acquisto messi a disposizione dalle centrali di  
committenza”;

Constatato,  in  tema di  qualificazione della  stazione  appaltante,  che non è  ancora vigente  il  
sistema di qualificazione previsto dall’articolo 38 del D.Lgs 50/2016 e s.m.i., per cui resta in vigore  
quanto definito all’art. 216, comma 10 che specifica che fino alla data di entrata in vigore del 
sistema di qualificazione delle stazioni appaltanti di cui all’art. 38 i requisiti di qualificazione sono 
soddisfatti mediante l'iscrizione all'anagrafe di cui all'articolo 33-ter del decreto-legge 18 ottobre 
2012,  n.  179,  convertito,  con  modificazioni,  dalla  legge  17  dicembre  2012,  n.  221,  requisiti  
attualmente soddisfatti dall’Ente di Gestione dei Sacri Monti;

Confermato che per importi inferiori a 40.000,00 euro le norme sopra richiamate consentono di 
effettuare l’affidamento diretto anche senza previa consultazione di due o più operatori economici, 
con la condizione che i prezzi di vendita siano economicamente vantaggiosi e soprattutto venga 
rigorosamente  rispettato  il  principio  di  rotazione  con  l’esclusione  del  fornitore  uscente  di  cui 
all’ultima  procedura  di  acquisto  della  categoria  di  beni  considerata,  escludendolo  anche  dalla 
richiesta di offerta, a meno di impedimenti tecnici e logistici importanti che condizionano l’appalto, 
come puntualizzato dall’ANAC con la pubblicazione delle Linee Guida n. 4 di attuazione al D.Lgs. 
18/04/2016, n. 50;

Atteso che  è  la  prima  volta  che  l’Ente  acquista  il  bene  oggetto  del  presente  atto,  o  beni 
equivalenti, pertanto non esiste un fornitore uscente;
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Vist i i riscontri relativi all’offerta pervenuta dalla ditta ECOPLAST 2000, con sede in via Gioele 
Solari, 3 - 00166 Roma, P.IVA 05760021005, a cui l’Ente ha indirizzato una richiesta di offerta nella 
forma della Trattativa diretta sul sistema MePA, identificata al n. 1120665 del 27/11/2019, per i 
prodotti sotto elencati, di cui si riposta in forma di tabella gli importi complessivi risultanti: 

Descrizione Importo IVA 
esc.

Importo IVA inc.

N° 30 transenne, modello 992002, lunghezza 1980 mm 
altezza  1021 mm, peso Kg 9,2 Piede girevole, colore 
giallo o rosso o arancione, materiale polipropilene con 
additivi e protezione anti UV

1724,25 euro 2103,59 euro

N° 12 transenne, modello 991302, lunghezza 1260 mm 
altezza 1021 mm, peso 6,5 Kg piede girevole, colore 
giallo o rosso o arancione, materiale polipropilene con 
additivi e protezione anti UV

635,58  euro 775,41 euro

Trasporto 140,17 euro 171,01 euro

TOTALE 2500,00 euro 3050,00 euro

Verificato che gli importi unitari offerti risultano congrui e vantaggiosi in quanto inferiori ai prezzi 
di listino delle ditte produttrici e in linea con i prezzi di mercato, come verificato con specifica  
ricerca di mercato effettuata dal Settore gestione del territorio sia sul portale MePA sia sui siti web 
delle ditte specializzate nella fornitura dei prodotti di cui trattasi; 

Ricordato  che per le procedure semplificate di cui all’art. 36 del Codice degli Appalti, le Stazioni  
Appaltanti  garantiscono l’affidamento e l’esecuzione di lavori,  servizi  e forniture in aderenza ai 
principi  di  economicità,  efficacia,  tempestività,  correttezza,  concorrenza,  non  discriminazione, 
trasparenza, proporzionalità e rotazione degli inviti; 

Giudicato che, con specifico riferimento ai prodotti che si intende acquistare, che non presentano 
particolari  complessità di fabbricazione, e alle modiche quantità che si  necessita,  la procedura 
diretta di affidamento ad una ditta specializzata nella vendita degli articoli in oggetto, accreditata 
sul Mercato elettronico della Pubblica Amministrazione, che presenta prezzi vendita concorrenziali  
rispetto ai riscontri di mercato acquisiti con una specifica ricerca su internet e si MePA, di cui si dà  
evidenza nel sito trasparenza dell’Ente, rispetta i principi di economicità, efficacia, tempestività e 
trasparenza di cui all’art. 30 del D.Lgs. 18/04/2018, n. 50, sopratutto con riferimento al fatto che 
per tali  materiali  conta soprattutto il  prezzo di vendita, visto che non possono essere presenti 
particolari variabili di qualità;

Ritenuto di adottare la procedura di affidamento diretto, ai sensi dell’art. 36, comma 2 lettera a) 
del  D.Lgs.  18.04.2016,  n.  50,  addivenendo ufficialmente alla  stipula  della  Trattativa diretta  n. 
1120665 del  27/11/2019 esperita  su  MePA,  accogliendo in  tale  modo favorevolmente  l’offerta 
espressa in tale sede dalla ditta  COPLAST 2000, con sede in via Gioele Solari, 3 - 00166 Roma, 
P.IVA 05760021005, per l’affidamento dei materiali di cui all’oggetto per un importo pari a 2500,00 
euro IVA esclusa, così per complessivi 3050,00 euro IVA 22% inclusa;

Richiamata la  documentazione  tecnica  ed  amministrativa  prodotta  dal  Settore  gestione  del 
territorio,  costituente  parte  integrante  e  sostanziale  della  Trattativa  diretta  n.  1120665 del 
27/11/2019, dove si esplicitano i termini e le modalità di esecuzione dell’affidamento in oggetto, 
che si allegano alla presente Determinazione per farne parte integrante e sostanziale, come sotto 
elencata: 

• MODULO A: Dichiarazioni sostitutive del possesso dei requisiti.
• MODULO B: Tracciabilità
• Bozza di contratto.
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Accertata la disponibilità al sotto riportato capitolo del Bilancio di esercizio per gli anni 2019-
2021, approvato con Delibera di Consiglio Direttivo n. 5 del 05/02/2019:

 Cap. 22590 missione 09, programma 05;

Dato atto che:
• è  stato  acquisito  il  CIG  Z092AB7EEB, come  assegnato  da  ANAC  alla  procedura  di 

affidamento dell’Ente per il servizio di fornitura di cui all’oggetto, per un importo di 2500,00 
euro IVA esclusa;

• è stato acquisito il DURC regolare dell’impresa COPLAST 2000, con sede in via Gioele Solari, 
3  -  00166  Roma,  P.IVA  05760021005,  prot.  INAIL  18041610  con  scadenza  validità  il 
05/01/2020;

• i  dati  relativi  alla  tracciabilità  dei  pagamenti  sono regolarmente riportati  nel  modulo di 
offerta prodotto nel quadro della procedura MePA n. 1120665 del 27/11/2019, registrato al 
Protocollo dell’Ente al n. 3701 del 27/11/2019;

• l’Ente espleterà le procedure previste dall’art. 3 della Legge 13 agosto 2010, n. 136 “Piano 
straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo in materia di normativa antimafia” 
per ciò che concerne la tracciabilità dei pagamenti, nonché la regolarità contributiva delle 
ditte aggiudicatarie, come da documentazione agli atti dell’Ente;

Confermato di non voler richiedere l’attivazione di nessuna garanzia definitiva per l’affidamento, 
esercitando la facoltà dell’amministrazione, di cui al comma 11, art. 103 del d.lgs. 18.04.2016, n. 
50, di non richiederla per le procedure di cui all’art. 36, comma 2 lettera a) o qualora l’appalto 
venga eseguito da operatori economici di comprovata solidità, come la ditta che ha presentato 
l’offerta per la fornitura di cui all’oggetto;

Visto il seguente cronoprogrammi di spesa formulato sulla base delle norme e dei principi contabili 
di cui al D. Lgs 23 giugno 2011 n° 118 (Armonizzazione sistemi contabili) e del DPCM 28/11/2011:

SPESA AL CAPITOLO  22590 Missione 09 Programma 05
ANNO DI COMPETENZA (obbligazione giuridicamente perfezionata)

Anno 2019 Importo lordo 3050,00 euro
ANNO DI IMPUTAZIONE (servizio reso ed esigibilità obbligazione)

Anno 2019 Importo lordo 3050,00 euro

Dato atto che ai sensi del D. Lgs 118/2011, le spese di cui all’oggetto sono esigibili nel corrente 
anno e sarà quindi  cura del  funzionario contabile  provvedere direttamente al  loro pagamento, 
imputando le spese al bilancio dell’Ente dietro emissione di regolare fattura, nei termini fissati dal  
contratto sopra richiamato;

Definito di individuare quale responsabile unico del procedimento, ai sensi degli art. 31 e 101 del  
D.Lgs. 18.04.2016, n. 50, il Coordinatore del settore Gestione del Territorio dell’Ente, Dott. Antonio 
Aschieri,  e quale Direttore Esecutivo del  Contratto,  ai  sensi  dell’art.  111,  comma e del  D.Lgs. 
18.04.2016, n.50, il Dott. Andrea Maccioni a cui spetterà la verifica della regolarità della fornitura;

Vist i:
1. la L.R. 29 giugno 2009 n. 19 e s.m.i. così come modificata dalla Legge Regionale 3 agosto 

2015 n. 19 di riordino del sistema di gestione delle aree protette regionali e nuove norme in 
materiala di Sacri Monti;

2. gli artt. 4 e 16 del D.Lgs n. 165/2001;
3. la Delibera di Consiglio Direttivo n. 12 del 03/04/2019 con la quale è stata attribuita alla 

Dott.ssa Elena De Filippis la funzione di Direttore dell’Ente a decorrere dal 04/04/2019 e 
sino al 03/04/2021;

4. la L.R. 7/2001;
5. il Decreto Legislativo n. 50 del 18/04/2016 e s.m.i.;
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6. il D. Lgs 118/2011 e s.m.i.: disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e 
degli schemi di bilancio delle Regioni, degli Enti locali e dei loro organismi, a norma degli 
art 1 e 2 della Legge 05 maggio 2009 n. 42;

7. l’art. 26 comma 3 della Legge 488/1999;
8. la DGR 3 agosto 2017, n. 59-5490, linee di indirizzo per la gestione e la valorizzazione delle  

riserve speciali dei Sacri Monti triennio 2017-2019;
9. la Delibera del Consiglio Direttivo n° 05 del 05/02/2019 con la quale è stato approvato il  

bilancio di previsione per gli esercizi finanziari 2019/2021 e il programma biennale forniture 
e servizi 2019-2020;

10. il  parere  di  regolarità  contabile,  allegato  alla  presente,  espresso  dal  funzionario 
amministrativo incaricato, Rag. Roberto Comola, ai sensi e per gli effetti dell’art. 49 del  
Decreto Legislativo n. 267 del 18/08/2000 e dell’art. 12 della L.R. 21/07/1992 n. 36 commi 
1) e 3);

Nell’ambito delle risorse finanziarie assegnate ed in conformità con gli indirizzi in materia disposti  
dal Consiglio Direttivo dell’Ente con Deliberazione n. 05/2019.

D E T E R M I N A

Per le motivazioni in premessa illustrate:

1.  Di  dare  atto che  risulta  necessario  acquistare  i  sotto  riportati  materiali,  con  costituenti 
investimento,  al  fine  di  poter  svolgere   gli  interventi  di  manutenzione  in  piena  sicurezza, 
soprattutto con riferimento alla tutela del fruitore che potrebbe accidentalmente entrare nel raggio 
di  proiezione  di  pietre,  materiali  o  principi  attivi,  consentendo  di  rendere  ragionevolmente 
inaccessibili i cantieri in economia da parte di soggetti non autorizzati:

• N°  30 transenne, modello 992002, lunghezza 1980 mm altezza  1021 mm, peso Kg 9,2 
Piede girevole,  colore giallo o rosso o arancione, materiale polipropilene con additivi  e 
protezione anti UV;

• N° 12 transenne, modello 991302, lunghezza 1260 mm altezza 1021 mm, peso 6,5 Kg 
piede girevole,  colore giallo o rosso o arancione, materiale polipropilene con additivi  e 
protezione anti UV

2.  Di  adottare la procedura di affidamento diretto, ai sensi dell’art. 36, comma 2 lettera a) del 
D.Lgs.  18.04.2016,  n.  50,  per  l’acquisto  della  fornitura  sopra  specificata,  approvando  la 
documentazione tecnica ed amministrativa prodotta  dal  Settore gestione del  territorio, dove si 
esplicitano i termini e le modalità di esecuzione dell’affidamento in oggetto, che si allegano alla 
presente Determinazione per farne parte integrante e sostanziale, come sotto elencata: 

• MODULO A: Dichiarazioni sostitutive del possesso dei requisiti.
• MODULO B: Tracciabilità
• Bozza di contratto.

3.  Di  affidare la fornitura sopra richiamata alla ditta  COPLAST 2000, con sede in via Gioele 
Solari, 3 - 00166 Roma, P.IVA 05760021005, addivenendo ufficialmente alla stipula della Trattativa 
diretta n. n. 1120665 del 27/11/2019 esperita su MePA, accogliendo in tale modo favorevolmente 
l’offerta espressa in tale sede per l’affidamento dei materiali di cui all’oggetto per un importo pari a 
2500,00 euro IVA esclusa, così per complessivi 3050,00  euro IVA 22% inclusa, composto dalle 
sotto riportate unità di costo:

Descrizione Importo IVA 
esc.

Importo IVA inc.

N° 30 transenne, modello 992002, lunghezza 1980 mm 
altezza  1021 mm, peso Kg 9,2 Piede girevole, colore 

1724,25 euro 2103,59 euro
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giallo o rosso o arancione, materiale polipropilene con 
additivi e protezione anti UV

N° 12 transenne, modello 991302, lunghezza 1260 mm 
altezza 1021 mm, peso 6,5 Kg piede girevole, colore 
giallo o rosso o arancione, materiale polipropilene con 
additivi e protezione anti UV

635,58  euro 775,41 euro

Trasporto 140,17 euro 171,01 euro

TOTALE 2500,00 euro 3050,00 euro

4.  Di  confermare di  non  voler  richiedere  l’attivazione  di  nessuna  garanzia  definitiva  per 
l’affidamento, esercitando la facoltà dell’amministrazione, di cui al comma 11, art. 103 del D.Lgs. 
18.04.2016, n. 50, di non richiederla per le procedure di cui all’art. 36, comma 2 lettera a) o 
qualora l’appalto viene eseguito da operatori economici di comprovata solidità;

5.  Di  approvare il seguente cronoprogramma di spesa formulato sulla base delle norme e dei 
principi contabili di cui al D. Lgs 23 giugno 2011 n° 118 (Armonizzazione sistemi contabili) e del  
DPCM 28/11/2011:

SPESA AL CAPITOLO  22590 Missione 09 Programma 05
ANNO DI COMPETENZA (obbligazione giuridicamente perfezionata)

Anno 2019 Importo lordo 3050,00 euro
ANNO DI IMPUTAZIONE (servizio reso ed esigibilità obbligazione)

Anno 2019 Importo lordo 3050,00 euro

6.  Di  impegnare e imputare  a carico del Bilancio di esercizio anno 2019-2021, approvato con 
Delibera di Consiglio Direttivo n. 05 del 05/02/2019, con riferimento al capitolo 22590 che trova la 
necessaria  disponibilità, per  l’importo totale di  2500,00 euro IVA esclusa,  così  per  complessivi 
3050,00 euro IVA 22% inclusa;

7.  Di  individuare quale Responsabile Unico del Procedimento, ai sensi degli art. 31 e 101 del 
D.Lgs. 18.04.2016, n. 50, il Coordinatore del settore Gestione del Territorio dell’Ente, Dott. Antonio 
Aschieri,  e quale Direttore Esecutivo del  Contratto,  ai  sensi  dell’art.  111,  comma e del  D.Lgs. 
18.04.2016, n.50, il Dott. Andrea Maccioni a cui spetterà la verifica della regolarità della fornitura;

8. Di dare atto che:
• è  stato  acquisito  il  CIG  Z092AB7EEB, come  assegnato  da  ANAC  alla  procedura  di 

affidamento dell’Ente per il servizio di fornitura di cui all’oggetto, per un importo di 2500,00 
euro IVA esclusa;

• è stato acquisito il DURC regolare dell’impresa COPLAST 2000, con sede in via Gioele Solari, 
3  -  00166  Roma,  P.IVA  05760021005,  prot.  INAIL  18041610  con  scadenza  validità  il 
05/01/2020;

• i  dati  relativi  alla  tracciabilità  dei  pagamenti  sono regolarmente riportati  nel  modulo di 
offerta prodotto nel quadro della procedura MePA n. 1063163 del 10/10/2019, registrato al 
Protocollo dell’Ente al n. 3701 del 27/11/2019;

• l’Ente espleterà le procedure previste dall’art. 3 della Legge 13 agosto 2010, n. 136 “Piano 
straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo in materia di normativa antimafia” 
per ciò che concerne la tracciabilità dei pagamenti, nonché la regolarità contributiva delle 
ditte aggiudicatarie, come da documentazione agli atti dell’Ente;

• il funzionario contabile dell’Ente procederà relativamente all’impegno oggetto della presente 
all’applicazione all’art.  1,  comma 629,  lettera b)  della  legge 23/12/2014 n.  190 (legge 
stabilità  2015)  –  relativo  alle  modalità  di  versamento  IVA direttamente  all’erario  (split  
payment);

• ai sensi del D. Lgs 118/2011 la spesa di cui all’oggetto è esigibile nel entro il 31.12.2019;
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9.  Di  effettuare la liquidazione secondo le modalità formalizzate nel contratto sopra richiamato, 
ovvero  dopo  la  formalizzazione  del  Certificato  di  regolare  esecuzione  da  parte  del  DEC  e  la 
presentazione di regolari fatture da parte della ditta affidataria, successivamente all’acquisizione 
del DURC regolare;

10.  Di  stabil ire che la presente determinazione verrà pubblicata sul sito trasparenza dell’Ente 
alla sezione Bandi di gara e contratti, così come gli esiti della procedura, ai sensi dell’art. 37 del 
D.lgs 33/2013 e 1 co. 32 della legge 190/2012.

Atto sottoscritto con firma digitale ai sensi del D.P.R. 445/2000 e dell’art. 20 del D.Lgs 82/2005 e successive modifiche ed 
integrazioni.
Il documento originale è conservato in formato elettronico su banca dati ente gestione sacri monti ed è prodotto con 
sistema automatizzato CSI PIEMONTE – CIVILIA BUKE ATTI
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